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Avviso pubblico per la presentazione di Proposte di intervento per la
promozione dell’ecoefficienza e riduzione dei consumi energetici nelle
sale teatrali e nei cinema, pubblici e privati, da finanziare nell’ambito del
PNRR, Missione 1 Digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e

turismo Componente 3 Turismo e Cultura 4.0 (M1C3), Misura 1
“Patrimonio culturale per la prossima generazione”, Investimento 1.3:

Migliorare l’efficienza energetica di cinema, teatri e musei Obiettivi 2 e 3
per un totale di 200.000.000,00 euro finanziato dall’Unione europea –

NextGenerationEU.

Diagnosi Energetica post opera

TEATRO TESTONI
Via Matteotti n.16 – 40129 Bologna (BO)
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NOTA INTRODUTTIVA

L’attività di efficientamento oggetto della diagnosi è relativa al Teatro Testoni

Situato in via Matteotti n.16 nel Comune di Bologna (BO)

L’edificio in esame si trova nella prima periferia Nord della città, nel quartiere della

Bolognina, a poca distanza dal ponte sulla ferrovia di Porta Galliera. È situato nel

tratto iniziale dell’attuale via Giacomo Matteotti, precedentemente denominata via

Indipendenza e poi Cesare Balbo, nel largo antistante la Chiesa del Sacro Cuore, oggi

Piazzetta Don Gavinelli, e occupa con le sue pertinenze l’intero isolato costeggiato a

Nord dalla via Alessandro Tiarini.

Il progetto per la costruzione dell’edificio venne affidato all’ingegnere Ildebrando

Tabarroni (1881 1958), già nominato da Arpinati nel 1926 delegato podestarile

all’Edilità e, dal 1927 al 1933, Presidente dell’Istituto Autonomo per le Case Popolari,

ente attuatore dell’opera. Cresciuto professionalmente nello studio di Giuseppe

Ceri, Tabarroni (1881 1958) rimase a lungo legato ai canoni all’eclettismo storicista

di fine secolo, pur non rinunciando a sperimentare le nuove tecniche e ad introdurre

innovazioni. Come nel caso del Cinema Teatro Manzoni di Bologna, un edificio

costruito nel 1932 33 e connotato dagli stilemi dell’eclettismo classicista, ma con

struttura in ferro secondo il “sistema americano”, il sipario tagliafuoco ed un

sistema all’avanguardia per l’apertura della copertura piana.

Nel 1985, dopo la ristrutturazione del teatro e degli spazi annessi, l’immobile è stato

intitolato ad Alfredo Testoni (1856 1931), il più importante commediografo

bolognese, autore de “Il Cardinale Lambertini”. Il teatro, inizialmente gestito dalla

"Nuova Scena" di Dario Fo e Vittorio Franceschi, dopo la riapertura, nel 1995,
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dell’Arena del Sole, è stato assegnato alla società cooperativa "La Baracca",

specializzata nel teatro per ragazzi, che tuttora lo gestisce.

Ai fini del DL n.102/2014 (Attuazione della direttiva 2012/27/UE sull'efficienza

energetica, che modifica le direttive 2009/125/CE e 2010/30/UE e abroga le

direttive 2004/8/CE e 2006/32/CE. (14G00113)

Tutti i consumi dei vettori energia elettrica e di gas metano sono identificati con

L’attività principale definita dal DL, non essendo presenti attività produttive.

 METODO DI RACCOLTA DEI DATI

Non sono presenti impianti e strumentazioni di monitoraggio dei

consumi energetici specifici.

Per quanto riguarda il consumo dell’energia elettrica, Il metodo di

raccolta dati utilizzato è stato perciò quello dei “calcoli” sulla base del

censimento delle potenze “di targa” degli utilizzatori parametrato alle

ore/anno di funzionamento comunicato dall’Amministrazione

Comunale.

Il calcolo dei valori post opera è frutto della quantità e tipologia dei

corpi illuminanti realmente installati a fine lavori e delle differenti

modalità di utilizzo dell’illuminazione artificiale da parte degli

utilizzatori finali dei locali.
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CAPITOLO 1 – DATI GENERALI

1.1) Dati anagrafici

 
SOCIETA’ OPERANTE

Soggetto Attuatore La Baracca soc. coop. Sociale o.n.l.u.s.

Sede Legale Via Matteotti n.16 40129 Bologna (BO)

C.F. e P.IVA 02118040373

 
 
DATI GENERALI DELL’EDIFICIO

OGGETTO DI DIAGNOSI

Indirizzo Via Matteotti 16

Cap 40129

Comune Bologna

Provincia Bologna

Latitudine 44.508376953504175

Longitudine 11.346497340217406
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All’interno, il corpo di fabbrica principale è adibito a locali di accoglienza e servizio

per il pubblico e agli uffici del teatro, mentre quello retrostante è occupato dalla sala

teatrale principale (Sala A) e da alcuni locali di servizio per gli attori e sale minori per

le prove. Nell’edificio principale, al piano seminterrato si trovano locali di servizio e

un ampio ambiente, originariamente destinato a palestra, oggi adibito a seconda

sala teatrale (Sala B). Testimonianza del primitivo utilizzo è rappresentata

dall’altorilievo raffigurante i “Pugilalori” , opera di Amleto Beghelli, autore degli

apparati decorativi di alcuni importanti edifici del Ventennio, dal Palazzo della

Questura di Bologna alla Casa del Fascio di Imola.

1.2) Rispetto requisiti Decreto Interministeriale 26 Giugno 2015

 
Il presente intervento riguarda la riqualificazione energetica del solo impianto di

illuminazione per cui ai sensi dell’allegato 1 articolo 1.4.1 del Decreto

interministeriale 26 Giugno 2015 il progetto non rientra nelle “ristrutturazioni

importanti”.

Fermo restando quanto sopra ai sensi dell’allegato 1 articolo 5.3.4 comma 1 del

Decreto interministeriale 26 Giugno 2015 i nuovi corpi illuminanti previsti rispettano

i requisiti minimi definiti dai regolamenti comunitari emanati ai sensi della direttive

2009/125/CE e 2010/30/UE.

I nuovi apparecchi illuminanti in sostituzione agi esistenti avranno medesime

caratteristiche tecnico funzionali e rispettaranno i requisiti normativi d’impianto

previsti dalle norme UNI e CEI vigenti.
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CAPITOLO 2 – ANALISI DEL SITO E DELLE UTENZE

2.1) Impianto di Illuminazione INTERNA

L’impianto di illuminazione interna era principalmente costituito da plafoniere con

sorgente luminosa al neon con tubi T8 di differente potenza: 1x36W, 2x36W o

1x58W.

I locali igienici e di servizio erano dotati di plafoniere circolari al neon con diametro

20mm e 30mm e rispettivamente potenza di 11W e 24W.

Negli ambienti espositivi l’illuminazione era garantita da proiettori al quarzo di

diverse potenze.

Sulla facciata esterna lato ingresso erano installati n. 3 proiettori a joduri metallici e

lungo il perimetro apparecchi illuminanti su palo con sorgente luminosa

fluorescente da 75W.
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La Potenza complessiva dell’illuminazione zona interna pre intervento era:
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2.2) Impianto di Illuminazione SALA TEATRO

 
L’impianto di illuminazione della sala teatro era realizzata con n. 120 plafoniere

fluorescenti da 75W e n. 50 faretti segnapasso da 70W.

Le zone di servizio legate alla sala teatro erano illuminate da plafoniere con

sorgente al neon da 18W.

L’illuminazione dei camerini era garantita da apparecchi illuminanti formati da n. 5

lampadine con attacco E14 e potenza di 60W cadauno.

L’illuminazione di scena era realizzata con proiettori teatrali con sorgente luminosa

alogena e di potenza 500W o 1.000W.

La Potenza complessiva dell’illuminazione zona sala teatro era di:
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STATO DI FATTO – PIANO INTERRATO
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STATO DI FATTO – PIANO TERRA
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STATO DI FATTO – PIANO PRIMO
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STATO DI FATTO – PIANO SECONDO
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STATO DI FATTO – PIANO TERZO E QUARTO
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CAPITOLO 3 – ANALISI DEI CONSUMI DI ENERGIA

3.1) Riepilogo consumi impianti Ante

L’edificio viene alimentato da fornitura in Media Tensione di Potenza Contrattuale

di 200kW.

Dall’analisi della fatturazione dell’energia elettrica per il periodo 11/2020 –

10/2021 Si nota che l’andamento del consumo su base mensile è pressoché

costante per complessivi 152.386 kWh su base annua:
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CAPITOLO 4 – ATTIVITA’ DI EFFICENTAMENTO REALIZZATE

4.1) Analisi Consumi Illuminazione Interna

L’impianto di illuminazione interna risulta privo di accorgimenti significativi in

termini di automazione legata agli efficientamenti per la riduzione dei consumi di

energia elettrica, in particolare l’illuminazione interna risulta realizzata con lampade

a sorgente luminosa fluorescente.

Gli impianti di illuminazione degli uffici sono dotati di apparecchi illuminanti

fluorescenti ma non di sistemi di rilevazione di presenza e/o dimmerazione.

La dimmerazione dell’illuminazione degli uffici è un argomento dibattuto e potrebbe

creare fastidi e quindi forzature in modalità “manuale 100%” da parte del personale

operante che renderebbe vano l’investimento economico necessario alla modifica.

Per le premesse di cui sopra si è intervenuto realizzando la sostituzione degli

apparecchi illuminanti con sorgente luminosa fluorescente e/o ad incandescenza

con altri analoghi per caratteristiche illuminotecniche ma con sorgente a Led.
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4.2) Analisi Consumi Illuminazione Sala Teatro

Si è intervenuto anche con la sostituzione dei proiettori di illuminazione di scena con

lampade alogene con altri analoghi per caratteristiche illuminotecniche ma con

sorgente a Led.

I prodotti di illuminazione a LED hanno raggiunto ad oggi alti valori di affidabilità e di

garanzia sulla durata e la relativa garanzia di prodotto.

Di seguito le tabelle di analisi costi benefici
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Dal punto vista dei risparmi sui costi di fatturazione dell’energia elettrica, il

risparmio annuale calcolato è di circa € 19.821,03 annuali.

Il costo complessivo sostenuto per l’intervneto di rimozione dei complessivi n.740

apparecchi illuminanti e successiva installazione di altrettanti apparecchi a LED è

stato di circa: € 190.000,00.
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Il risparmio cumulato negli anni successivi al primo raggiunge il punto di pareggio

durante l’OTTAVO anno; consentendo un reale risparmio dal NONO anno in poi fino

ad arrivare al sedicesimo anno, calcolato come tempo vita della sorgente a led.

Al sedicesimo anno il risparmio accumulato sarebbe superiore a € 480.000.

Occorre inoltre considerare il beneficio riguardante l’ulteriore risparmio dovuto alla

cessazione della manutenzione degli apparecchi di illuminazione attuali dovuti alla

sostituzione delle attuali lampade a joduri metallici e tubi fluorescenti lineari T8,

operazione non più necessaria con gli apparecchi a sorgente luminosa a LED da cui ci

si aspetta un arco vita di 16 anni circa a queste condizioni di utilizzo.

Il valore raggiunto di risparmi energetico annuo di 12,39 TEP (49.552,6 kWh/anno) è

in linea con quanto previsto nella diagnosi energetica iniziale la quale prospettava

un risparmio annio di 12,37 TEP (49.472,4 kWh/anno).
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4.3) Calcolo del risparmio energetico per interventi relativi all’illuminazione

 
Si riporta di seguito il valore ottenuto di risparmio energetico relativo all’intervento

di sostituzione dei corpi illuminanti con sorgenti fluorescenti con nuovi apparecchi

con sorgente a led.

La metodologia utilizzata è la seguente:

IC, l’energia elettrica consumata dal singolo corpo illuminante,

IC = Potenza del corpo illuminante x numero ore di accensione anno (kWh/anno)

La metodologia di calcolo prevede il raffronto tra l’indice consumo della totalità dei

corpi illuminanti sostituiti con quelli introdotti.

Il Risparmio annuo di Energia Primaria non rinnovabile è funzione del numero di

corpi illuminanti oggetto di intervento e si ottiene come

= , × [( . ) × ( .

) × ] kWh/anno
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4.4) Conclusioni

La realizzazione dell’intervento di sostituzione apparecchi illuminanti esistenti con
altri analoghi con sorgente luminosa a led per ottenere una riduzione dei consumi di
energia elettrica ha portato ad ottenere un valore complessivo di

12,39 TEP/anno equivalenti ad una riduzione dell’impatto ambientale di
33,45 tCO2/anno.

___________________________
Per. Ind. Federico Giovannini

___________ _________________________________________________________________ ______________________________________________________________________________________________________
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